
SO- SESSIONE DEL 1850 

a quella sommai si considerò questa deliberazione come l'e-
spressione del consènso per questa spesa. 
^QtìSnt ŷte liitlfdni esiste uÒa$è4iberazi0tìé< iti data 
del 12 giugno, per la quale il Consiglio comunale dà la sua 
piena adesione al consorzio, e si impegna a soddisfare i 12 
centesimi della spesa secondo il parére del Congresso perma-
nente. La Commissione ponendo però mente cbe se la città 
e la divisione di CunèòVidlèderò il fòro ì̂ sMicî HMfófelie-
rebbero ancora formalità a questo riguardo, e che d'altra 
parte importa di cominciare quanto prima quei lavori, ha 
opinato che a queste formalità si potrà supplire anche dòpo 
il voto del Parlamento, ma che però conveniva assicurarsene 
mediante un articolo dilegge che mi incarica di propòrvi in ; 
aggiùnta a quellò-di appovaziòne del bilanciò. I stB̂q i 

RfaSSuméndò adunipè lè deliberazioni del la Goin misslóne, 
vi ftftpongò di stariziarélasomma di lire 125,000/propóste 
dal signor ministro pei lavori pubblici, per l'esecuzione dei 
progetto Moglino, mediante l'accennato consorzio, e di ag-
giùngere nella legge di approvazione di questo bilancio Tar-

sî qo smoo leisosl óuq oisvoah ib figga 
di ln,é?125,000 t̂ànziMttfnMPàrtiéÒlò̂ dìeÌla 

categoria 16 non potrà avere la sua destinazione sé non 
dopo che il progetto per l'opera ivi descritta, ridottò alla 
somma di lire 915,000 dall'ingegnere Moglino, ed il riparto 
della spesa relativa, Vérrati&o àccéÌtatÌ8in conformità del pa-
rere del Congresso permanente d'acque e strade, in data 
dèi primo di questo mese, dei Consigli della divisione e 
dèlia città di Cuneo, nella forma prescritta dalle leggi vi-

d̂ of̂ fijii a 9ÌÌ9& snofsnsluoBDn filfg siaomEis? snoiiisqqg j 
prgsidests. La Commissione proponeva la soppres-

sione delle 250,000 lire proposte dal Ministero per la costru-
zione d'un ponte sulla Stura. Ora, dietro alcune considera-
zioni, la Commissione proporrebbe che si concedesse la metà 
di questa somma, cioè 125,000 lire, introducendo nella legge 
il seguente articolo suppletivo. (Fedisopra) 

» I COR T ANZONE, commissario regio. Dichiaro, a nome 
del Ministero, di accettare tanto la riduzione proposta dalla 
Commissione al primitivo progetto, quanto le considerazioni 
da essa nuovamente inserte nella legge. 

P R E S I DE N T E . Il commissario regio avendo accettata la 
nuova proposta fatta dalla Commissione, non rimane che a 
porla ai voti. A me pare che non possa essere qui il caso di 
deliberare sull'articolo, itquale Terrà poi inVotaziòné quando 
si tratterà della legge, ma che solo la Camera sia adesso chia-
mata a pronunziarsi sulla riduzione dell'articolo 12 della ca-
tegoria 16 alla somma di lire 125,000. 

SANTA R O S I TE O D O R O , relatore. Faccio osservare al 
signor presidente che sarebbe opportuno il%*tarè unita-
mente l'articolo proposto e la riduzione dèlia iòrnma, dò-
véndo èssere questa riduzione e questa somma dipendenti 

^DPaffilBIo.9'1 0 7̂ , f i BP 0 8 n o n fim « sesqs sleaop bììbì j 
P R E S I DE N T E . Si aspetterà dunque a votare l'articolo 

proposto dalla Commissione, e la somma ridotta, quando si 
voterà la legge ; prima però di prendere una deliberazione 
su quésta si devono votare le categorie, e se la Camera non 
ha difficoltà, porrò ai voti la proposizione della Commissione 
di stanziare 125,000 lire per la costruzione di un ponte sulla 
Stura, di cui alla categoria 16, colla condizione che non 
possa questa somma avere la sua destinazione sé non dopo-
ché il progetto dell'opera ridotto a lire 125,000 ed il rap-
porto delle spese relative siano accettati in conformità del 
parere del Congresso permanente di acque e strade. 

Chi intende di adottare questa proposta voglia alzarsi. 
(La Camera approva. ) 

-ftcstipàssa alla seconda parte, alle categorie rélftivtiaìla Sar-
degna. Ho fatto osservare che in questa parte il commissario 
ffegiP hP%«Mfo»¿h§,oei^càl««rnè àsseguatò date Coiti -
missiòn#fl§i mantenessero lè?sortirne parziali accénnate aititi-
meri 55, M e 42, oltre a queilé aCcéénate al tiuméró38iSi 
comincierà a metteiréPSh diSéuSSiònèìla parità di ctfi ài nu-
mero 35, del quale darò lettura : 
 ̂ Artièolo 35, fiicaHcó di ghiaia tra il villaggio di Vòf-

^mm^mìo Torres»(Coti tr atto 26 settèmbr e 18&5)-lire 
-$17fiq2$j B839Ìoiq I? Suo ni t£ba9iss<!lsb isgJfBÌ 9norsBf9i 
m D o m a n d o la parola per una! mozione 
d'ordine, cioè, per proporre che per riguardò della Sardegna 
si tenga lo stesso mòdo dr îsètìlèÌPé %otài# ilrfttianente 
della categoria 16 come si è ténuto per ciò che riguardava 
la terraferma. rissi 

0 T PK ESI Ì DENT E . lodebbò mettere ai voti la proposizione 
delIa Commissione, la quale sostituisce in complesso la somma 
di un milione a quella di lire 550,822 ; non si può dunque 
Votare articolo per articolo ; il co m m issar io regio ha accet-
tata la proposizione della Commissione, ma domanda che 
sì̂ ìM céiî v̂̂ ti gli%rti<|óli è 48?8sqg &%m 

sPàN« «¿iAvendo la Còmmissiotié Complessivamente 
respinte tutte le spese portate dall'articolo 31311Parti-
colo ti3, io desidererei che si procedesse, non già all'esame 
dèlia proposta fatta dal signor commissariò regio; ma alla 
discussione generalè sUl complesso della proposta della Com-
missione. 

P R ES I DENT E . Se ella fa la proposiziono che si discuta 
articolò per àrticolo, è un'altra cosa; del resto non vi ha altro 
mezzo che accettare la 
posta della Commissione. 

SP A NO «. ». La proposizione della Commissione è in-
dipendente dalla legge e dall'esame dèi? biìaftèio f̂ tiestÒ9è 
un articolo addizionale che converrebbe inserire nel bilancio, 
come si è fatto pèr i lavori del porto di Savona, per riguardo 
al quale con un artìcolo speciale si aggiunse la spesa di 
120,000 lire ché non era compresa nel bilancio; ma però 
siccome era stata decretata per legge fu aggiunta al bilancio 

s i BVÌU97 90 ÓÌ919q eOlg§B«l d Ì9b 9||g9Ì bIIod 
P R ES I DENT E . Io faccio osservare che la somma che si 

aggiunse al bilancio per le spesé del pòrto di Savona è una 
cosa nuova stata aggitìntaf e che qui si tratta di una somma 

i ti s o s ti t u zione della som m a prò -
posta dal Ministero. ¡.snoiiira Isn 989iq«ioa lina? 

SP A NO « ». Domando scusa, la proposta della: Còmmis-
sionè non è altro che la relazione della legge 6 maggio, in 
cui è detto che nel 1850 si debbe intraprendere altri stradali 
in Sardegna, e che per quest'anno sia stanziata la somma di 
un milione; ora la Commissione non ha voluto far altro che 
sostituire alla somma già precedentemente portata in bilan-
cio la somma di un milione stanziata per legge. La cosa è 
identica per il porto di Savona. 

11 milione essendo già decretato per legge, comunque Vada 
la cosa deve essere inserito nel bilancio ; dunque qui non si 
tratta di veder altro se non se queste 530,000 lire, oltre 
questo milione, debbano sussistere nel presente bilàncìo.î 

SANT A R OSA TE O D O R O , r e latore. Osservo che vi sa-
rebbero bensì due metodi da adottare per la discussione rela-
tiva alle opere straordinarie stradali della Sardegna, ma che 
non importa alla Commissióne che si dia la preferenza all'uno 
l!ll%ltM. e ®® «90100 Ì90 989iqm09 919q0 9Ì 9llul 

Queste operè straordinarie si riferiscono in parte a strade 
reali già classificate come tali con legge, per le quali fu fatto 
uno stanziamento straordinario, in parte a strade che non 


